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Il Wwf insegna ai più piccoli delle scuole elementari 
come difendersi nella metropoli ostile e inquinata 

I bimbi difendono la città 
dai vandali al volante 

LILIANA ROSI 

• • «Lei e un maleducato. IU posteggiato in 
uno dei pochi spazi ancora riservato ai pedo
ni». Il rimprovero è stampato su un foglietto 
che prossimamente potrebbe apparire sui pa
rabrezza di quelle auto mal parcheggiato che 
hanno impedito il passaggio ad un bambino 
nella cui scuola la maestra sta tenendo il cor
so di educazione ambientale proposto dal 
WWf con il patrocinio del ministero della Pub
blica istruzione, «La riconquista della città». Gli 
«avvisi di maleducazione» non sono che una 
delle tante «armi» che il Wwf vuole mettere in 
mano ai bambini perche meglio conoscano e 
rispettino la città. La scrittura, ad esempio, è 
un'altra possibilità che l'alunno ha per segna
lare al sindaco ciò che ha osservato e che a 
suo parere non va. Come ha spiegato France
sco Tonucci psicologo del Cnr che insieme a 
Vito Consoli ha redatto il manualetto per la di
fesa e la riconquista della città, bisogna inse
gnare che una lettera può servire a dire, a pro
porre, a protestare. Si legge nel libriccino: 
•Scrivi sempre alle persone più importanti. > 
Eventualmente saranno loro a dirottare la tua 
lettera a qualcuno di livello più basso. Il con
trario è molto più difficile. Per esempio, nel ca
so della lettera al giornale, scrivi al direttore o 
al massimo al capo della redazione della tua 
città». Di consigli pratici come questo sono co
stellate le 80 pagine del volumetto, rigorosa
mente di carta riciclata. 

Il programma scolastico del Wwf, presenta
to ien nella sala conferenze di palazzo Valen-
tini davanti ad una platea di insegnanti, si ri
volge ai «Panda club», a tutte le scuole elemcn-
tan e medie e ai docenti. Nel primo caso si 
tratta di intere classi che si iscrivono al Wwf 
formando cosi i «Panda club», a loro verrà in
viato del materiale didattico come, ad esem
pio, un quaderno da campo con tante propo
ste di attività individuali di «riconquista» per il 
tempo libero. Nel secondo caso gli alunni 
avranno a disposizione, fra l'altro, tre cartoline 
in bianco nelle quali dovranno scrivere delle 
proposte da inviate ad un amico, al sindaco e 
al Wwf. Alla fine dell'anno il materiale sarà 
raccolto in una pubblicazione. Nel terzo caso 
il Wwf promuove dei corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti. Le scuole che avranno svol
to i lavori più interessanti saranno invitate ad 
un incontro in una città italiana nel corso del 
quale gli studenti elaboreranno una «Carta» 
delle loro richieste ai sindaci. 
Fuori dai confini della classe le scolaresche 
potranno andare a Tolfa o a Farfa per dei sog
giorni didattici nel corso dei quali i bambini 
avranno un contatto diretto con la natura. Ci 
sono poi le gite naturalistiche di una giornata 
per conoscere gli ambienti naturali tipici del 
Lazio e gli itinerari urbani, una passeggiata nei 
grandi polmoni verdi di Roma alla scoperta 
della natura in città. 

Rutelli, tappa multietnica a Francoforte 
• \;lì gara 
f ìerra 

Francesco 
Rutelli che in 
Germania ha 

concluso il tour . 
europeo ' 

*"" Ultime tappe, in Germania, del «viaggio di studio» di 
Francesco Rutelli per le metropoli d'Europa. A Fran
coforte il candidato alla guida del governo di Roma 
ha discusso con Daniel Cohn-Bendit, assessore agli 
Affari multiculturali, sui problemi dell'immigrazio
ne. Ieri a Stoccarda l'incontro con la comunità degli 
emigrati, che protestano contro i tagli ai corsi di lin
gua e cultura italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M FRANCOFORTE SUL MENO. 
Gli uffici sono modesti e quasi 
spersi tra i lucidi grattacieli del 
quartiere delle banche. Eppu
re e un posto importante, que
sto assessorato per gli Affari 
multiculturali affidato alla buo
na volontà e alla fantasia di 
quel sessantottino non dirazza
to che ù Daniel Cohn-Bcndit. È 
un posto importante perche 
qui. se non si fanno miracoli 
almeno se ne raccoglie la testi
monianza. Quali miracoli7 Ve
diamo. Dei 670 mila abitanti di 
Francoforte sul Meno quasi 
200 mila sono stranieri, il 27% 
dicono le statistiche. Franco
forte, che geograficamente sta 
quasi al centro della Repubbli
ca federale, e di gran lunga la 
metropoli meno «tedesca» di 
tutta la Germania. Eppure la 
città condivide con Monaco il 
primato della tolleranza. Pro
blemi di convivenza, ovvia
mente, ce" ne sono, ma qui 
neppure nei momenti peggiori 
si son mai manifestati episodi 
di razzismo «militante» e di vio
lenza xenofoba. E se non ù un 
miracolo questo...Cohn-Bendit 

e i suoi collaboratori sono i pri
mi a spiegare che loro hanno 
contribuito solo in parte e che 
tanti motivi di questa virtuosa 
diversità risiedono altrove: nel
la ricchezza stessa della città, 
nel profilo demografico della 
locale popolazione tedesca, 
mediamente troppo anziana 
perche si accendano conflitti 
di concorrenza con una immi
grazione prevalentemente gio
vane, in una onorevole tradi
zione di cosmopolitismo cultu
rale, da Goethe in giù. Ciò non 
toglie che l'assessorato la sua 
parte l'ha fatta, la fa. E la sua 
esperienza può essere prezio
sa anche sotto altri cieli. 

Basta questo a spiegare per
ché, quasi al termine del suo 
viaggio da apprendista sinda
co in diverse città europee 
(Barcellona, Londra, Parigi), 
Francesco Rutelli sia approda
to anche a Francoforte e, con 
la delegazione che lo ha ac
compagnato, proprio nell'uffi
cio di Daniele «il rosso» (che 
tale è restato, almeno ne! colo
re dei capelli). Una lunga 
chiacchierata che ha avuto 

momenti di complicità da ver
de a verde («se vinci le elezioni 
e un segnale anche per noi: 
che nell'alleanza con i social
democratici possiamo essere 
anche noi i primi»), qualche 
non banale excursus nell'at
tualità politica italiana, qual
che scivolamento amarcord 
sul 68 e dintorni, ma che so
stanzialmente si è aggirata tut
ta intomo al Grande Problema. 
Che (are per governare, «co
niugando -come dice Rutelli-
solidarietà e legalità», le diffi
coltà e le tensioni create dal
l'afflusso di migliaia di immi
grati estranci per lingua, cultu
ra, abitudini in grandi città che 
hanno già i loro irresolubili 
guai? 

Una ricetta non c'è, neppure 
a Francoforte. Ma qualche uti
le indicazione di lavoro si. In
nanzitutto -raccomanda Cohn-
Bendit in un italiano empirico 
quanto i suoi consigli- non fare 
dell'immigrazione una que
stione ideologica: essere «prò» 
o essere «contro» non ha alcun 
senso. L'immigrazione c'è, 
continuerà ad esserci e si tratta 
di trovare regole che rendano 
possibile la convivenza. Qui • 
spiega l'assessore- l'idea è sta
ta di dar corpo alle regole in 
una struttura amministrativa: 
abbiamo pensato che l'unico 
modo di comunicare alla gen
te che i problemi possono es
sere risolti fosse quello di far 
vedere che la città ha uno stru
mento. L'assessorato, quindici 
dipendenti centrali, un budget 
di 1,8 milioni di marchi (meno 

di 1 miliardo e 800 milioni di li
re) , interviene su ogni decisio
ne dell'amministrazione co
munale (scuola, edilizia, com
mercio etc.) proponendo le 
soluzioni migliori dal punto di 
vista dell'integrazione e della 
convivenza, prepara il perso
nale che opera sul campo, 
sensibilizza la polizia, cura, 
per quanto è possibile, i casi 
personali, 10-15 mila l'anno. 

Si può creare qualcosa con 
lo stesso spessore istituzionale 
anche a Roma? Rutelli spiega 
che un assessorato no. non si 
potrà fare, perché la legge non 
lo consente, e che si pensa 
piuttosto a un Ufficio, il quale 
avrebbe, però, compiti assai si
mili all'istituto di Francoforte. 
Perché la sostanza del proble
ma è la stessa, anche se muta
no le circostanze. In Germania 
il fenomeno ha una dimensio
ne mollo più grossa, ma in Ita
lia, e a Roma, ci son guai che a 
Francoforte non si conoscono. 
La mancanza totale di centri 
d'accoglienza, per dirne uno. 
o la concentrazione degli ex
tracomunitari in veri e propri 
ghetti abitativi (Rutelli ha spie
gato l'iniziativa concordata 
con la Charitas per favorire 
l'assegnazione di alloggi diffu
si sul territorio), o le conse
guenze dello sfascio dell'am
ministrazione e delle miserie 
della corruzione. Quella per 
cui. a quanto pare, un ex as
sessore de si faceva dare una 
«tangentina» di mille lire per 
ogni extracomunitario siste
mato in un albergo. 

Non è stato trovato il corpo 
di Giovanni Venale, operaio 
risucchiato nell'esplosione 
del depuratore di Ostia 

La «morte bianca» 
per un'imprudenza 
La Cgil parte civile 
Un incidente mortale, ma che si poteva prevedere 
e evitare. Un incidente reso ancora più drammati
co dalla ricerca finora senza fortuna del corpo di 
un operaio metalmeccanico di 53 anni, Giovanni 
Venale, inghiottito dall'esplosione che nel pome
riggio di venerdì ha sventrato una delle enormi ci
sterne che contengono residui biologici in fermen
tazione dell'impianto di depurazione di Ostia. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • Hanno cercato fino a 
notte fonda il corpo dell'o
peraio inghiottito dalle va
sche del depuratore fino a 
notte fonda. Ma di Giovanni 
Venale. 53 anni, non c'è 
traccia. Mentre i Vigili del 
fuoco sono ancora impe
gnati nell'operazione di tra
sferimento del liquido conte
nuto nel serbatoio - che ha 
una capacita di circa 4mila 
metri cubi - il sostituto pro
curatore Ciardi, titolare del
l'indagine sull'ennesima 
«morte bianca», ha comin
ciato a ricostruire la dinami
ca dell'incidente. Alle 15.30 
di venerdì, una squadra di 
quattro operai - tra cui la vit
tima e Luigi Marinelle, titola
re della ditta Pm elettromec
canica, che da due anni 
opera in subappalto all'in
terno del depuratore - stava 
sostituendo alcune tubature. 
Un'operazione facile, a pn-
ma vista, che prevedeva il 
semplice imbragamento dei 
tubi amiginiti, grazie anche 
all'impiego di un camion 
con un braccio meccanico. 
All'improvviso, però, è avve
nuta l'esplosione: il tetto del
la cisterna, a forma di tronco 
di cono, è saltato in aria. 
Una parte della copertura è 
ncaduta all'interno della va
sca, mentre l'altra è finita so
lo a pochi meùì da un edifi
cio attiguo, sollevando 
un'onda di fango. «Era come 
se qualcuno avesse stappato 
un'enorme bottiglia di 
champagne», racconta un 
delegato sindacale. 

Proprio in quel momento 
Giovanni Venale, che si tro
vava da solo sul tetto del ser
batoio, è scomparso. Dopo 
aver cercato invano il suo 
corpo per un vasto raggio in-

• tomo al luogo dell'incidente, 
i vigili del fuoco hanno capi
to che l'operaio è stato risuc
chiato dall'esplosione all'in
terno dell'enorme vasca di 
calcestruzzo (i suoi compa
gni, che si trovavano alla ba
se dell'impianto, hanno in
vece avuto fortuna: l'unico 

ferito, Giovanbattista Caccia
ni, ha riportato solo alcune 
esconazioni a un braccio). 
Cosi, sono cominciate le 
operazioni di svuotamento 
del serbatoio, ancora in cor
so ieri sera, in cui sono im
pegnati anche i sommozza-
ton dei vigili del fuoco. Un 
lavoro lungo e difficile, per
ché oltre al liquido di super
ficie, c'è da fare i conti con 
un fondale fangoso di alcuni 
metri, senza contare le ton
nellate di detriti prodotte 
dallo scoppio. 

Ma cosa ha provocato l'e
splosione? Quasi certamente 
- spiega l'architetto Giusep
pe Fagioli, dei vigili del fuo
co - l'uso di una fiamma os-
sidncaper tagliare la tubatu
ra, facilitandone cosi l'a
sportazione. Un'azione in-
spiegabile, visto anche che 
la zone è disseminata di car
telli che avvertono del pen
colo. Forse gli operai hanno 
creduto che il tubo fosse iso-
Iato, mentre invece la fiam
ma ha raggiunto il gas pro
dono dai liquami. 

Il magistrato ha ordinato il 
sequestro di un camioncino 
della ditta, in cui erano con
tenute due bombole di os-
siacitilene. Il titolare della 
piccola società - dieci di
pendenti in tutto tra impie
gati e operai - però, nega di
speratamente: «Non abbia
mo usato una fiamma ossi
drica, assolutamente - si di
fende Mannelli - forse Gio
vanni stava'fumando. Forse 
si è sprigionata una scintilla 
in qualche altro modo». 

Nella vicenda, poi, c'è un 
altro lato oscuro: secondo la 
Cgil del litorale. Giovanni 
Venale non era in regola con 
il contratto. Per lo stesso mo
tivo, circa un anno fa era sta
to allontanato dal cantiere. 
Recentemente, però, era tor
nato al lavoro. Il sindacato, 
dunque, annuncia che po
trebbe costituirsi parte civile 
nel processo contro i re
sponsabili della morte del 
metalmeccanico. 

iSIPIlf;"?-i, f ^ ^ ' ^ M i ^ l ^ Muri, infìssi, impianti, tutto da rifare 

Villa Giulia soffre di vecchiaia 
e il degrado «guida» il visitatore 
Continuano le visite nei musei della capitale. Questa 
settimana parliamo di Villa Giulia, il tempio della ci
viltà etnisca. Lo spazio museale è abbandonato, 
soffre di vecchiaia. L'ultima ristrutturazione risale 
agli anni Sessanta, ad opera di Franco Minissi. Oggi i 
muri delle sale sono sporchi e l'impianto d'illumina
zione è inefficiente ai piani superiori. Buona invece 
la disposizione delle opere. 

FILIPPO RICCI' 

• • Giunto ancora piuttosto 
assonnato alla biglietteria del 
museo, ho chiesto qualche in
formazione di base alla signo
ra addetta alla vendita dei bi
glietti. Le risposte sono stale 
piuttosto vaghe, e vedentomi 
in difficoltà, è intervenuto in 
mio aiuto un altro impiegato, 
gentilissimo ed elegantissimo 
nella sua tenuta da ciclista. Bi
cicletta appoggiata fuori. Una 
fascia tra i capelli, nera con te
schi bianchi: un piccolo 

Chiappucci inlormatissmio sul 
museo di Villa Giulia. 

Superato l'atrio con la bi-
glie'tona ci si trova nel bellissi
mo portico che si affaccia sul 
primo dei tre cortili che com
pongono Villa Giulia, che deve 
il nome al papa Giulio III. Una 
sene di frecce indicano il per
corso da segure e. piegando a 
sinistra ci si immette nel mu
seo vero e proprio. La prima 
impressione purtroppo non è 
molto positiva. Il museo soffre 
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»m Indirizzo-Px.le di Villa Giulia. 
Orari - 9-19, tutti i giorni, compresa la 
domenica. Lunedi di riposo. 
Prezzi e facilitazioni - Il prezzo d'in
gresso 6 di 8000 lire; gratis gli under 18. 
gli over 60 e gli studenti di alcune facol
tà che presentino libretto universitario 
e ricevuta di pagamento delle tasse. 
Non è prevista alcuna failitazione •in
termedia». Affisso sul vetro della bigliet
teria c'è un cartello che riporta le altre 
categorie che hanno diritto all'ingresso 
gratuito. I minori e gli anziani di quasi 
tutti li paesi stranieri. 
Servizi per 11 pubblico - Nell'atrio 
accanto alla biglietteria c'è un piccolo 
punto vendita con video, cartoline, gui
de in diverse lingue su Roma e sul mu
seo, libri sugli estrusela e calendari. I.a 
guida del museo costa 4500 lire. Bagno 
unico, ben segnalato e pulito al piano 
terra. Ottimamente indicato è invece il 
bar. molto accogliente con sedie e ta
volini esterni Non c'è il guardaroba, 

ma si è costrutti a la
sciare all'ingresso bor
se ed oggetti ingom
branti. Vicino alla bi
glietteria c'è anche il 
telefono pubblico. 
Accessibilità per i 
visitatori dlsabili -
Scarsa. Le sale al pia
no terra non presenta
no barriere architetto
niche di rilievo, ma non abbiamo visto 
l'ascensore per salire al piano superio
re. 
Visite guidate e tariffe - Un cartello 
indica l'orano di partenza delle due vi
site giornaliere: 17.30 e 18.30. Orano 
piuttosto strano. Comunque le scuole 
che no facciano richiesta possono usu
fruire delle guide anche la mattina. 
Affluenza: 
- 1986 paganti 55.10(1 gratuiti 30 189 
totale 85 295 
- 1987 paganti. 57 217 gratuiti 32 577 

totale. 89.794 
- 1988 paganti. 63.359 gratuiti 
totale- 1 ]1>111 
- 1989 paganti: 58G37 gratuiti 
totale- 108 110 
- 1990 pagani!. 49.825 gratuiti 
totale: 93.311 
- 1991 paganti 42.920 gratuiti 
totale: 88.210 
- 1992 paganti 39.95-1 gratuiti 
totale 80 962 
Biglietto a 4000 lire fino al 1" 
1990, poi passato a 8000 lire Pu 

l'affluenza è in calo costante dal 1988. 
48.052 Trentamila presenze in meno in soli 

cinque anni sono davvero tante. Negli 
49.479 ultimi due anni i visitatori gratuiti han

no superato i paganti. Sarebbe meglio 
43.486 far pagare un biglietto minimo alle 

scuole ed estendere le facilitazioni agli 
45 296 studenti che hanno già superato i 18 

anni. 
41008 Mezzi pubblici-Sol tanto il 19 passa 

proprio davanti al museo. 
ottobre Parcheggi - Su viale delle Belle Arti si 
rtroppo trova posto abbastanza facilmente. 

Una stampa 
d'epoca di 
Villa Giulia, 
il primo museo 
italiano della 
civiltà etnisca 

di vecchiaia: i muri sono spor
chi, i pannelli e le foto sono 
graficamente superati, l'im
pianto di illuminazione è inef
ficiente, soprattutto al piano 
supenore (la sala 18 è pratica
mente buia), le tende sono 
vecchie, i supporti su cui sono 
appoggiati i reperti e il pavi
mento contribuiscono al gene
rale senso di abbandono che 
accompagna il visitatore per 
tutte le sale. 

Ed è un vero peccato, per
chè il Museo di Villa Giulia è 
probabilmente la testimonian
za più rappresentativa di ciò 
che ci è stato tramandato della 
civiltà etnisca. Un museo ric
chissimo, la cui ultima ristrut
turazione risale però agli anni 
1955-1960, ad opera di Franco 
Minissi. E per i visitatori degli 
anni '60 il museo doveva esse
re qualcosa di speciale, anche 
graficamente. Ora però si sen-
le la necessità di un rinnovo, 
ma si sa. i fondi destinati al pa

trimonio artistico in Italia sono 
sempre erogati con il conta
gocce La disposizione delle 
opere è buona. Le sale sono 
ben evidenziate numenca-
mente e seguono una efficace 
esposizione topografica. Quasi 
tutti i reperti sono dotati delle 
etichette di riferimento Pur
troppo, male comune alla 
maggior parte dei musei della 
capitale, le informazioni sono 
soltanto in italiano. All'ingres
so, però, è disponibile la guida 
del museo ad un prezzo eco
nomico e in più lingue 

Si arriva cosi nello spazio 
dedicato alla pittura. Inizial
mente questa area era siala 
concepita come una sala «mo
bile- per ospitare collezioni 
temporanee Da tre anni però, 
per mancanza di fondi, è rima
sta la «Pittura etnisca al Museo 
di Villa Giulia» La speranza è 
che al più presto tutto il museo 
povsa essere nnnovato. 
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